
DIDATTICA A DISTANZA 

1. FINALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE DELLA DAD 

Come riconosciuto nella Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e dal 

Ministero dell’Istruzione (nota n.388 del 17 marzo 2020), l’Istituto si impegna 

a: 

 garantire il diritto all’istruzione anche nei momenti di emergenza e criticità 

 mantenere viva la comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza, 

combattendo il rischio di isolamento e di demotivazione 

 mantenere costante il percorso di apprendimento 

 sostenere il bambino nella costruzione armonica del sé e sviluppare al 

meglio la sua personalità, i suoi talenti e le capacità fisiche e mentali 

2. OBIETTIVI E STRATEGIE 

L’Obiettivo principale della DAD è di mantenere un contatto con studenti e 

famiglie per proseguire la relazione educativa, sostenere la socialità e il senso 

di appartenenza e garantire la continuità didattica e il diritto all’istruzione, per 

consentire il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento delle Indicazioni 

Nazionali. 

Si privilegerà l’aspetto dell’ascolto, della relazione e della vicinanza, quale 

importante riferimento emozionale, in grado di sorreggere motivazione, fiducia 

e senso di appartenenza. 

3. PROGETTAZIONE DELLA DAD 

Il docente, considerando la situazione della propria classe, si impegna a 

raggiungere gli obiettivi previsti operando, se necessario, delle rimodulazioni 

integrando costantemente gli obiettivi di socializzazione, inclusione e supporto 

emotivo. 

La didattica a distanza per le classi della scuola primaria e secondaria di primo 

grado del nostro Istituto prevede l’utilizzo della piattaforma Google Classroom, 

videolezioni registrate, documenti e altro materiale, incontri live attraverso 

l’utilizzo dell’applicativo Google Meet. 

Gli incontri con le classi sono organizzati considerando le reali possibilità di 

attenzione e la fascia di età degli studenti a cui i docenti si rivolgono. Il numero 

di incontri settimanali, la loro durata, la distribuzione oraria per le singole 

discipline sono concordati all’interno del team docenti sia a livello verticale sia 

orizzontale tra classi parallele. 

a. DAD e inclusione 

La didattica a distanza per studenti certificati per DSA o con legge 104, nelle 

classi della scuola primaria e secondaria di primo grado sarà modulata per 



garantire il principio di personalizzazione didattica in accordo con il PDP o il PEI 

e con il team che affianca l’alunno e la famiglia. 

In base alle personali necessità dell’alunno l’insegnante di sostegno predisporrà 

un piano di didattica a distanza individualizzato in accordo con la famiglia. 

Il docente, considerando la situazione del proprio alunno, si impegna a 

terminare gli obiettivi predisposti dal PEI operando, se necessario, delle 

rimodulazioni integrando costantemente gli obiettivi di socializzazione 

inclusione e supporto emotivo. 

b. Tecnologie per BES 

La didattica a distanza per studenti certificati per DSA o con legge 104, sarà 

modulata per garantire il principio di personalizzazione didattica in accordo con 

il PEI e PDP con il team che affianca l’alunno e la famiglia attraverso: 

 live giornaliere con Meet per gli studenti con PEI, in accordo con la 

famiglia. Le modalità di lezioni in remoto terranno sempre in 

considerazione il Piano educativo individualizzato dell’alunno e i suoi 

specifici punti di forza e debolezza 

 invio di materiali didattici (Powerpoint, video, attività gioco per 

consolidamento, schede didattiche) tramite la piattaforma Classroom 

 registrazione di video in collaborazione con l’insegnante di classe al fine 

di promuovere attività di inclusione. 

Gli studenti BES e DSA parteciperanno alla didattica a distanza della classe ma 

fruiranno di strumenti compensativi. 

4. VALUTAZIONE 

Nella didattica a distanza la valutazione diventa l’attestazione progressiva dei 

passi compiuti dagli studenti, in termini di interazione a distanza con il 

docente, di riscontri positivi nel dialogo, di spirito di iniziativa. 

a. Modalità di valutazione e verifica 

La valutazione formativa sarà concentrata sul processo di apprendimento e sui 

miglioramenti riscontrati, valorizzando così il percorso di crescita dello 

studente. Sono oggetto di valutazione tutte le attività e i compiti assegnati, 

affiancati da quiz o verifiche formative, somministrati al termine di un nuovo 

argomento didattico o quando il docente lo ritiene opportuno. Sono oggetto di 

valutazione anche i momenti di confronto, la partecipazione, l’impegno e la 

puntualità nel rispetto dei tempi di consegna, gli interventi e le interrogazioni 

effettuate dagli studenti durante gli incontri live. A integrazione della 

produzione scritta, l’insegnante potrà richiedere di valutare l’alunno oralmente 

tramite videoconferenza, anche in piccoli gruppi. 

b. Criteri di valutazione 

La verifica degli apprendimenti sarà costante e accompagnata da puntuali 

valorizzazioni del lavoro svolto, da continue indicazioni sul come procedere con 



azioni di recupero, consolidamento, attività di ricerca, in un'ottica di 

personalizzazione che miri a responsabilizzare quanto più possibile gli allievi. 

Durante le lezioni live saranno valutate la partecipazione, la correttezza degli 

interventi, la capacità di rielaborazione e esposizione degli argomenti studiati. 

Sarà valutato il percorso di ciascun alunno, con continue indicazioni formative 

per motivare, consolidare e rinforzare gli apprendimenti. Saranno, inoltre, 

oggetto di valutazione: 

 la capacità organizzativa, lo spirito di collaborazione con i compagni, il 

senso di responsabilità e l’impegno 

 la presenza regolare e la partecipazione attiva alle videolezioni 

 la capacità di sostenere un discorso nello specifico contesto comunicativo 

e la correttezza dei contenuti in videoconferenza 

 la puntualità e la regolarità nella consegna degli elaborati richiesti e la 

cura e la creatività nell’esecuzione degli stessi 

 i contenuti degli elaborati corretti e personalizzati 

c. Strumenti di valutazione 

La valutazione dei contenuti viene attuata attraverso: 

 esercitazioni interattive 

 prove scritte attraverso Google Moduli 

 produzioni scritte 

 progetti ed elaborati 

 interrogazioni orali 

 prove grafiche di varia tipologia 

d. Valutazione studenti con HC, DSA e BES generici 

La verifica degli apprendimenti sarà costante e accompagnata da continue 

valorizzazioni del lavoro svolto. 

 Per verificare gli apprendimenti si propongono anche interrogazioni live. 

L’insegnante di sostegno valuterà in itinere i progressi dell’alunno tramite 

verifiche interattive e attraverso il continuo dialogo e un riscontro 

costante e positivo con la famiglia. 

 Interrogazioni orali, dialogo con l’insegnante durante le lezioni live, 

esercitazioni tramite giochi educativi ed interattivi e schede caricate sulle 

piattaforme. 

 Gli strumenti di valutazione saranno rimodellati sulla base del momento 

dell’anno scolastico in cui eventualmente dovesse ravvisarsi la necessità 

di attivare una DAD. Esercitazioni interattive (quiz animati…), interazioni 

orali con colloqui guidati (adeguati all’età). 

5. DOCENTI 

I docenti si impegnano, inoltre, a creare le condizioni migliori per 

l’apprendimento e a essere facilitatori, registi e animatori dello stesso, 

promuovendosi come guida e risorsa per gli studenti con i quali sono coinvolti 



in uno scambio attivo e reciproco di stimoli, interazioni e feedback in 

particolare nei momenti condivisi nell’aula virtuale. Ogni scelta educativa e 

didattica è pensata, modulata e realizzata rispettando i principi di inclusione e 

personalizzazione dei processi di insegnamento e apprendimento. Il docente 

condivide il progetto educativo in modo trasparente e visibile con studenti e 

famiglie, caricando il materiale nella piattaforma Google Classroom e fornendo 

indicazioni precise e puntuali sulle modalità e sui tempi di restituzione. 

6. FAMIGLIE 

I genitori si impegnano a visionare e condividere il Patto di Corresponsabilità, 

unitamente all’informativa sulla privacy relativa alla didattica a distanza. 

È, inoltre, compito dei genitori assicurarsi che gli studenti partecipino con 

regolarità e con puntualità alle attività didattiche offerte dalla scuola, 

avvisando, in caso di impedimenti, il docente circa le problematiche o difficoltà 

eventuali. L’assenza alle attività didattiche o la mancata restituzione di un 

compito deve essere giustificata e recuperata quanto prima. Il genitore deve 

contribuire alla responsabilizzazione dell’alunno condividendo finalità e obiettivi 

della didattica a distanza affinché non venga perso il contatto con la realtà 

scolastica e la motivazione all’apprendimento. 

Compito della famiglia è interessarsi dell’andamento scolastico del proprio figlio 

verificando periodicamente le lezioni assegnate. L’attività didattica svolta 

dall’alunno deve essere vigilata, supportata e controllata dal genitore, che 

tuttavia non deve sostituirsi ad esso nell’esecuzione. Deve, piuttosto, fornire 

un riscontro veritiero al docente che così può intervenire tempestivamente a 

sostegno dell’apprendimento dell’alunno, fornendo attività di rinforzo mirate ed 

efficaci. L’errore deve essere visto non come una parte negativa 

dell’apprendimento che deve essere sanzionata, quanto piuttosto come una 

parte necessaria dello stesso: l’errore è infatti risorsa e fonte di conoscenza. La 

conoscenza dell’errore dell’alunno è, peraltro, per il docente, preziosa fonte di 

informazione sul processo di apprendimento, perché permette di mettere in 

atto le corrette strategie che ne favoriscano il successo. Sbagliare è inoltre un 

diritto di ogni persona che apprende. Gli alunni hanno senz’altro bisogno di 

accompagnatori, di mediatori, ma non di qualcuno che faccia il lavoro al posto 

loro o li preservi dall’errore. La famiglia deve, inoltre, assicurarsi che i feedback 

forniti dall’insegnante nella restituzione dei compiti vengano compresi 

dall’alunno. 

Infine, il genitore deve essere consapevole che l’infrazione alle regole nell’uso 

della piattaforma Google Classroom e degli applicativi connessi e utilizzati e 

qualsiasi azione, come registrazioni delle lezioni live, che violi la privacy dei 

docenti e dei compagni di classe, comportano sanzioni disciplinari. 



7. STUDENTI 

Lo studente si impegna rispettare gli orari di lezione live, alle quali dovrà 

partecipare regolarmente, restando in collegamento fino alla conclusione delle 

stesse. Eventuali assenze dovranno essere comunicate al docente e 

giustificate. 

Gli studenti devono partecipare alle lezioni live solo attraverso l’account 

istituzionale, non sono ammessi ospiti esterni. Le video lezioni non possono 

essere registrate né dal docente né dall’alunno, nel rispetto della privacy. 

La fruizione della didattica live deve avvenire in un luogo adeguato e tranquillo 

della casa; inoltre per una efficace didattica a distanza è richiesta puntualità, 

abbigliamento consono, predisposizione dell’occorrente per la lezione, una 

corretta postura, il rispetto dei turni di parola ascoltando l’insegnante e gli altri. 

Non è consentito mangiare durante le lezioni né alzarsi per andare ai servizi, 

tranne in caso di necessità urgenti. 

Per favorire la relazione classe è, inoltre, opportuno tenere la webcam accesa 

per tutta la durata della lezione live. 

L’alunno si impegna, inoltre, a non utilizzare la piattaforma e gli applicativi 

connessi ad essa per danneggiare o offendere compagni e docenti o violarne la 

privacy diffondendo in rete, attraverso fotografie, registrazioni audio e video, le 

lezioni del docente o gli interventi e le attività dei compagni. 

Ogni attività assegnata in modalità sia sincrona sia asincrona deve essere 

svolta con il massimo impegno da parte dell’alunno. Le correzioni al compito 

effettuate da parte dell’insegnante e/o i suoi suggerimenti devono essere letti 

attentamente provvedendo alla correzione dell’errore dopo la sua 

comprensione. 

Ogni compito di verifica assegnato in modalità orale o attraverso altri strumenti 

deve essere svolto impegnandosi al massimo delle proprie potenzialità, con 

l’utilizzo delle proprie risorse e provvedendo, se necessario, a una azione di 

ripasso degli argomenti in cui si sono riscontrate delle difficoltà e carenze 

segnalate dal docente. 


